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Marianetti si allarma dopo l'incontro 
con Craxi: «Così si va allo sciopero» 

Preoccupato intervento ad Ariccia del dirigente della Cgil contro la « stangata bis » - « Nessuna forza politica 
della sinistra deve essere prigioniera » - Gli interventi della giornata conclusiva - Approvate le tesi congressuali 

ROMA — Il «tornado» è ar
rivato ad Ariccia, investendo 
in pieno il consiglio generale 
della CGIL. Lo ha portato Ma
rianetti, direttamente da Ro
ma, dove il segretario gene
rale aggiunto della confede
razione aveva avuto, nella 
mattinata di ieri, una serie 
di « contatti » con Craxi e 
altri autorevoli esponenti del 
PSI. «Sono stato chiamato», 
ha detto ai giornalisti. Non 
è difficile immaginare di co
sa abbiano discusso. Il go
verno è intenzionato a vara
re nuove misure restrittive 
che pongono i socialisti di 
fronte ad un aut-aut: o capi
tolare o tirarsi fuori. In al
tri termini: o entrare in rotta 
di collisione con il sindacato 
o assumersi la responsabilità 
della crisi alla vigilia del 
congresso di Palermo. 

Marianetti queste cose le 
ha fatte capire, quando non 
le ha dette a bruciapelo in 
un intervento coraggioso e 
sofferto che è sembrato un 
« altolà » alle forze della mag
gioranza e al governo stesso. 
« Se nella prossima riunione 

Dure critiche 
al governo dai 
costruttori edili 
FIRENZE — Dure critiche 
del presidente dell'Ance (co
struttori edili), on. Perri. al
la stretta creditizia e alle 
misure economiche del gover
no. Sono — ha detto parlan
do a Firenze al convegno 
delle piccole aziende edili — 
un « cappio al collo » per il 
settore e avranno « effetti di
rompenti » soprattutto sulle 
piccole imprese. Oltre tutto 
i provvedimenti del governo 
— ha aggiunto — non pun
tano verso alcuna svolta con
creta e reale della politica 
economica. Vanno, anzi, in 
senso contrarlo. 

del Consiglio dei ministri — 
ha affermato — il governo 
prenderà misure tese a raf' 
freddare la scala mobile, ad 
aumentare i contributi previ
denziali, ma non le pensioni, 
ad estendere il ticket sulle 
prestazioni sanitarie, ad au
mentare il prelievo parafisca-
le e tariffario, allora sarà su
perata la soglia della tollera-
bilità sociale, della compati
bilità politica e della soppor
tabilità sindacale ». 

«Lo scontro è nel fatti — 
ha aggiunto il dirigente della 
CGIL — e nessuno può pen
sare o illudersi che il senso 
di responsabilità del sindaca
to possa consentire lo sman
tellamento dell'unità e della 
forza del movimento dei la
voratori ». lasciando così in
tendere che se lo scontro do
vesse diventare ultimativo il 
sindacato dovrà rispondere 
con lo sciopero generale su 
una parola d'ordine obbliga
ta: via questo governo. 

Il sindacato è pronto a 
fronteggiare questo attacco. 
ma avverte il rischio che uno 
scontro che ha questa portata 
lasci sul campo solo « una 
frattura politica insanabile, la 
frantumazione sociale e l'ar
retramento democratico del 
Paese ». Per questo la CGIL 
ha scelto la strada della ri
composizione del movimento 
attorno a un progetto politico 
che consenta una evoluzione 
unitaria dello schieramento 
progressista, capace, cioè, di 
promuovere e gestire una al
ternativa di rinnovamento del
la società italiana. € Siamo 
una forza di sinistra, e da 
qui nasce — ha detto il se
gretario aggiunto della CGIL 
— la riaffermazione che sen
tiamo di un intervento unita
rio delle forze della sinistra. 
E nessuna forza deve essere 
prigioniera della sua attuale 
collocazione ». Poi. in polemi
ca con Marini, segretario ge
nerale aggiunto della CISL: 

« Ciò non può suscitare sor
presa o essere tacciato di 
banale strumentalità. Chi in
terpretasse cosi la posizione 
unitaria della CGIL farebbe 
torto alla profondità della na
stra riflessione e al modo 
unjfario coti cui cerchiamo di 
portarla avanti, certo, insie
me alla CISL e alla UIL che 
hanno dato e danno contribu
ti seri*. 

E', infatti, l'intera Federa
zione unitaria che ha indivi
duato «U nodo del rapporto 
tra governabilità sociale del 
Paese e una direzione politi
ca logorata, insidiata all'in
terno da manovre avvolgenti, 
spesso minoritarie in Parla
mento ». Come affrontare que

sta situazione? Marianetti ha 
insistito: « Un grande sforzo 
di rinnovamento programma
tico e di contenuti al quale 
non possiamo che chiamare 
l'insieme delle forze politiche 
democratiche, in primo luogo 
quelle della sinistra, che in 
vario modo si collocano nello 
schieramento progressista ». 
E' questa la condizione per 
costruire un quadro di cer
tezze. E se qualcuno nel mo
vimento sindacale « oggi pen
sa che l'attuale quadro poli
tico offra delle certezze non 
lo chiameremo traditore, ma 
gli diremo che è miope*. 
Quanto ai tempi per realiz
zare una operazione politica 
che abbia U segno del cam

biamento. Marianetti ha det
to che « non può essere il 
movimento sindacale a deter
minarli, ma non possiamo 
scegliere noi quelli lunghi ». 

« Un sindacato che voglia 
essere soggetto politico — 
ha sostenuto Bonadonna del 
Lazio — non può subire la 
subordinazione agli equilibri 
politici dell'attuale blocco so
ciale ». L'alternativa, deve. 
allora, avanzare — ha detto 
Breschi, degli edili — con 
contenuti che consentano una 
qualità nuova dello sviluppo. 

La discriminante del Mez
zogiorno si è imposta con 
forza negli interventi di Ian-
none e Di Pietrangelo (Pu-

Diecimila in corteo a Catania 
Delegati liguri: sciopero generale 

ROMA — L'assemblea del delegati del
la Liguria ha chiesto ieri al direttivo 
CGIL-CISL-UIL di proclamare lo scio
pero generale entro la fine di aprile 
e se I provvedimenti varati dal governo 
non saranno radicalmente modificati » e 
ha deciso lo sciopero regionale di tutto 
il settore industriale. Intanto, a Catania 
10 mila persone sfilavano in corteo du
rante lo sciopero generale provinciale e 
altre centinaia di delegati delle fabbri
che di tutto il Piemonte proponevano a 
Torino di aprire « una lunga fase di 
lotta », ponendo grande attenzione a non 
chiamare I lavoratori ad episodiche pro
teste, ma articolando un intenso pro
gramma di iniziative, manifestazioni, 
senza escludere, se necessario, scioperi 
generali. 

Ad Agrigento, inoltre, dodici comuni 
sono scesi in lotta per lo sviluppo econo
mico e sociale di una delle zone più 
depresse della Sicilia, profondamenta 
dissanguata dall'emigrazione. A Catania 
I lavoratori che manifestavano hanno 
scandito per ore la richiesta di «cam
biare», legando le ragioni delle 8 ore 
di sciopero provinciale alla protesta con
tro le misure restrittive varate dal go
verno. 

Quella che un tempo veniva definita 
« la Milano del Sud », ha visto cadere, 

Infatti, per responsabilità di chi ha go
vernato, tutte le sue Illusioni. La situa
zione di decadenza e sfascio della realtà 
economica catanese rischia di arrivare 
— come hanno detto in piazza ieri I 
sindacalisti della CGIL CISL-UIL — ad 
un < punto di non ritorno ». La SGS-
Ates è minacciata insieme a tutto il set
tore elettronico, 300 domande di Inse
diamento industriale accumulano polvere 
negli uffici e il Comune non ò riuscito 
a spendere I miliardi del piano-casa. 

A Genova sono state raccolte dai dele
gati le indicazioni venute dalle oltre 400 
assemblee di fabbrica, che nelle scorse 
settimane hanno accolto sostanzialmente 
le proposte emerse dal convegno di Mon
tecatini. A Torino, la riflessione dei dele
gati della regione sì ò soffermata anche 
sulle ragioni dell'insuccesso — alla Fiat, 
alla Olivetti — dello sciopero contro la 
« stretta » e sono state con forza rilan
ciate alcune priorità: un'efficace difesa 
dell'economia nazionale e la lotta alla 
inflazione; il controllo dei prezzi e delle 
tariffe; l'adozione di alcune misure di 
risanamento e di selezione dei consumi. 
Infine, è stata ribadita la necessità di 
rilanciare la lotta per la riforma delle 
pensioni, difendendo in ogni caso la scala 
mobile e gli spazi di contrattazione del 
salario. 

glia), di Arnese (Campania). 
d| Ancona (Sicilia). Sapendo 
però, che al Sud la ricompo
sizione del fronte sociale im
pone anche al sindacato un 
« salto culturale » che rompa. 
laddove restano, i vincoli del
l'assistenzialismo e della gè-
stiqne dell'esistente che por
tano acqua solo al mulino 
del sistema di potere de. 

In questo impegno di rin
novamento che « costerà in
telligenza. lotta e fatica » il 
sindacato deve riuscire a re
cuperare apporti e competen
ze tecniche, professionali e 
intellettuali (Albini del sinda
cato ricerca, e Guardigli, del 
consiglio di fabbrica della 
Garzanti), sollecitando anche 
il nuovo — che pure c'è — 
nell'iniziativa di altre organiz
zazioni di massa del mondo 
della produzione (Gianfagna 
dei braccianti, ha richiamato 
le manifestazioni organizzate 
dalla Coldiretti. proprio ieri). 
Si tratta, in sostanza, dì re
spingere il tentativo di spo
stare il sindacato da posizio
ni di classe per costruire un 
fronte capace di bloccare la 
azione di destabilizzazione 
dell'assetto democratico (Nel
la Marcellino, dei tessili). 

Con queste premesse poli
tiche. il Consiglio generale 
della CGIL è passato all'ap
provazione delle tesi. Sono 
aperte ad ogni contributo, e 
la discussione lo ha dimostra
to: sono stati presentati de
cine di emendamenti, discus
si in sala con i compagni 
della segreteria (Garavini e 
Giunti), votati punto per pun
to. a volte anche a maggio
ranza (come su una questio
ne di politica internazionale 
che ha visto posizioni diver
se nella stessa segreteria). 
Una prova vera di democra
zia e di autonomia da conti
nuare a vivere in tutto il la
voro congressuale. 

Pasquale Castella 

Anche la Coldiretti spara a zero sul governo 
«Non ha dignità e a Bruxelles ne approfittano» 
...e il Parlamento 
europeo 
ha lasciato 
gravi questioni 
in sospeso 
ROMA — «Il Parlamento 
europeo — ha detto ieri la 
compagna Carla Barbarel
la, commentando le deci
sioni di Strasburgo — era 
chiamato ad esprimere il 
suo parere su tre questio
ni principali: il livello dei 
prezzi agricoli per la cam
pagna '81-82, gli strumen
ti per contenere le ecce
denze nel settore del lat
te e l'estensione della 
"corresponsabilità" finan
ziaria dei produttori alle 
colture mediterranee. Sul
la prima e terza questio
ne, si è raggiunta una po
sizione comune equilibra
ta. L'aumento del 12 per 
cento dei prezzi sembra 
complessivamente venire 
incontro alle difficoltà 
crescenti che investono V 
agricoltura europea in ter
mini di aumento dei costi 
di produzione 

«Inoltre, la sollecitazione 
alla commissione CEE ad 
adottare compensazioni e-
conomiche per i paesi a 
forte tasso di inflazione. 
risponde alle specifiche e-
sigenze del nostro paese. 

Quanto invece al pro
blema del contenimento 
delle eccedenze nel setto
re del latte, il Parlamento 
non ha espresso alcuna 
indicazione concreta, la
sciando al consiglio ed al
la commissione esecutiva 
i più ampi margini di de
cisione. Infatti, ti rifiuto 
di qualsiasi indicazione 
concreta per limitare le 
spese di questo settore 
fche assorbe più della me
tà delle risorse finanzia
ne) può rendere estrema
mente difficile la stessa 
apvìicazione dell'aumento 
pro"~sfo pt>r i prezzi 

«Su questo punto il grup
po comunista aveva pro
posto un emendamento 
(respinto dal Parlamento, 
insieme ad altri nella stes
sa direzione) che contene
va indicazioni concrete 
per frenare il ricorso all' 
intervento dei produttori 
e dei paesi eccedentari. 
Per questo insieme di ra
gioni il arrrmo comunista 
ita1iny>r> -f £ tHtfvntn vii 
voto del documento fina
le*. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Se esplode la 
"collera verde", se scoppia 
la rabbia dei "cafoni", chi de
ve sapere sappia che si cor
rono grossi pericoli. I conta
dini non andranno in piazza 
per distruggere negozi e ve
trine: i contadini distrugge
ranno quella fede, quei valo
ri nei quali hanno creduto e 
che fino ad ora hanno servi
to ». L'avvertimento è chiaro. 
e il giro di parole non serve 
a mascherarlo. E poiché a 
lanciarlo è Arcangelo Lo Bian
co. deputato de e presidente 
della Coldiretti. l'organizza
zione contadina per anni gran
de serbatoio di voti per la DC, 
è chiaro anche il bersaglio: 
la Democrazia cristiana e. in 
subordine, il suo governo For-
lani. Per il quadripartito, 
quindi, un altro pugno in fac
cia. E. questa volta, addirit
tura dalla parte che non ti 
aspetti, dalla parte di settori 
e organizzazioni tradizional
mente « amici*. 

Il presidente della Coldiretti 
il suo avvertimento lo ha lan
ciato ieri mattina a Napoli 
dal palco montato in una piaz
za affollata da 10 mila conta
dini venuti da ogni angolo del
la Campania. La manifestazio
ne—un esempio rarissimo di 
mobilitazione di massa della 
Coldiretti indetta per protesta
re contro le recentissime pro
poste in materia agricola ela
borate dal Parlamento euro
peo — si è risolta, diversa
mente dalle previsioni, più che 
in un attacco alla Comunità 
europea, in una spietata re
quisitoria contro l'incapacità 
e la «mollezza» del governo 
italiano e dei suoi rappresen
tanti a Bruxelles. 

I contadini organizzati dalla Coldiretti 
hanno ieri invaso tutte le piazze dei grandi 
e dei piccoli centri del nostro Paese per 
protestare contro I provvedimenti della 
Cee che penalizzano nei fatti la nostra 
agricoltura. Decine e decine di migliaia 
di contadini hanno raccolto l'invito a ma
nifestare: solo a Roma hanno sfilato in 
25.000; a Torino erano 15.000; a Cremona 

« capitale verde > della Lombardia 10.000; 
a Cagliari sono giunti da tutta l'isola 15.000 
persone mentre a Bari sono confluiti in più 
di 20.000 da tutta la Puglia. Altre manife
stazioni — oltre quella di Napoli di cui 
diamo il resoconto — ai sono svolte a Pe
rugia, Udine e Palermo. 

NELLA FOTO: la manifestazione di ieri 
a Roma. 

Tra le diverse proposte a-
vanzate dal Parlamento euro
peo. quelle finite sotto il filo
so di Lo Bianco e della Col-
diretti sono soprattutto l'au
mento dei prezzi agricoli e la 
cosiddetta « corresponsabili
tà ». Per quanto riguarda la 
prima questione la posizione 
espressa da Lo Bianco è sta
ta durissima. «L'aumento — 
ha detto — è del tutto insod
disfacente. Non serve nemme
no a coprire la crescita dei 
costi di produzione verificata

ti negli ultimi mesi. Di fronte 
al 12 per cento proposto dal 
Parlamento europeo bisogna 
arrivare almeno al 15 per cen
to. Altrimenti, considerata an
che la svalutazione détta lira, 
per i contadini significherà 
produrre e lavorare in perdi
ta. E non so in questo paese. 
oggi, quanti sarebbero dispo
sti ad accettare una situazio
ne simile ». 

Sull'altro problema il presi
dente della Coldiretti è stato 
ancora più esplicito: « Corre

sponsabilità, in pratica, signi
fica che verrà fissato un tetto 
oltre U quale la produzione 
non potrà andare. Per ogni 
chilo di prodotto in più scat
terà una supertassa che do
vranno essere i contadini a 
pagare. Un sólo esempio, U 
latte: per ogni litro prodotto 
in più si dovranno pagare 100 
lire di supertassa. E questo 
in un paese come 3 nostro 
che è addirittura costretto ad 
importare taluni prodotti. La 
contraddizione è stridente: da 

una parte ti governo chiede 
ai contadini di aumentare il 
livello della produzione, dal
l'altra — in sede CEE — si 
fissano tetti che penalizzano 
chi si sforza di produrre più 
e meglio di prima ». 

Insomma, a dire di Lo Bian
co, altre due « mazzate » che 
verrebbero ad aggravare la 
già diffìcile situazione dei con
tadini: l'unica categoria, se
condo il presidente della Col-
diretti, che ha visto calare 
nel 1980 il proprio reddito rea
le di circa il 20 per cento. 
« Aumenta tutto, macchinari, 
trattori, concimi e non si ca
pisce perché non dovrebbe au
mentare in misura adeguata 
anche il prezzo dei prodotti*. 
ha denunciato Lo Bianco. 

Di chi la colpa? Sicuramen
te del Parlamento europeo: 
ma prima ancora di quello 
italiano. E non solo di quello 
attuale. tNon c'è mai stata 
programmazione ». ha detto 
il presidente della Coldiretti. 
« Le "beghe" tra i partiti han
no finito sempre per danneg
giare i contadini. E poi. il no
stro, è un governo che tratta 
a Bruxelles senza dignità. Il 
nostro paese non è una colo
nia per imperialismi economi
ci. L'Italia non è una piazza 
sulla quale altri devono veni
re a piazzare U loro surplus 
produttivo ». 

Più chiari di così! Le accu
se al governo Forlani sono 
pesantissime e il fatto che a 
muoverle, questa volta, siano 
« amici » sembra suonare a 
ulteriore condanna per il lo
goro quadripartito. Su chi più 
ormai, possono contare Forla
ni ed i suoi ministri? 

Federico Geremicca 

I comunisti sprimono la loro eo-
lidarictà ai contadini della Coldiret
ti che manifestano la loro vibrala 
proietta contro il tentativo della Com-
mi>Mone esecutiva della CEE di peg
giora re ulteriormente la situazione, 
assai precaria, dei redditi, specie dei 
piccoli imprenditori agricoli e di 
produzioni decisive per la nostra agri-
coltura. Ci aii2ura\amo che almeno 
in questo momento la Coldiretti, ab
bandonando le antiche discriminazio
ni, a\e»«e accettato di promuovere 
manifestazioni e iniziative comuni 
con le altre organizzazioni contadine 
e in particolare con la Confcoluva-
lori. Ciò avrebbe dato maggiore for
za ed effiracia politica alla protrata 
contadina. Speriamo che qel prossl-

Di Marino: solidarietà del Pei 
Le lotte contadine sono giuste 

mn futuro questa unità d'azione — 
che già si ha in molle occasioni e 
località — si po«sa finalmente realiz
zare su scala nazionale. 

Nel merito delle rivendicazioni, sla
mo soddisfatti che la Coldiretti. do
po decenni di acrilica esaltazione 
della politica agricola comunitaria, 
sostenuta dagli «te<si governi italia
ni, prenda atto dei guasti che tale 
politica ha provocalo, acutizzando 
«qnilibri interni e la inferiorità della 
nostra agricoltura rispetto a quella 
degli altri pacai partner» della CEE 

e rivendichi una revisione della po
litica agricola comunitaria. 

Riteniamo, però, che porre oggi 
l'accento soprattutto sull'aumento dei 
prezzi come fa la Coldiretti, invree 
che su una manovra differenziata che 
possa agire anche sui costi, che con 
la feroce stretta creditizia aumente
ranno in modo assai grave, aia un 
errore che deriva da una non suo» 
rata visione corporativa, che ignora 
la profonda differenza esistente tra 
le varie regioni e fasce di aziende. 

A nostro avviso, il problema prin

cipale è quello di assicurare una 
prospettiva reale di sviluppo al!e no
stre produzioni — da quella zootec
nica e bieticola a quelle mediterra
nee — che sarebbero compromesse 
dalla generalizzazione della tassa di 
corresponsabilità e dalla limitazio
ne degli aiuti, già insufficienti, alle 
nostre principali colture. 

Non ci pare, inoltre, che si possa 
isolare la lotta per una diversa po
litica comunitaria da quella per una 
nuova politica agricola nazionale che 
attui, come invece la De non fa, una 
programmazione democratica e pro
fonde riforme per un moderno si
stema agro-alimentare. 

GAETANO DI MARINO 
Responsabile della Commissione 

agraria del PCI 

Vertice monetario 
mondiale sotto la 
spinta del dollaro 

Si terrà il 10 aprile e discuterà i tassi d'interesse - La 
valuta USA ieri a 1065 lire - La lira tiene sulle valute SME 

ROMA — Fonti ufficiali han
no informato l'agenzia statu
nitense AP-Dow Jones che il 
10 aprile si riunirà a Londra 
un vertice monetario mondia
le cui parteciperanno i mi
nistri delle Finanze e i go-
vernatori delle banche cen
trali di Germania Federale, 
Giappone, Inghilterra, Fran' 
eia e Stati Uniti. Sarà discus
sa la possibilità di armoniz
zare i tassi d'interesse e, 
quindi, di limitare i movi
menti dì capitali, da alcuni 
mesi attratti nell'area del 
dollaro a causa della politica 
di alti interessi degli Stati fi
niti. 1 governi europei sono 
costretti, in conseguenza, ad 
alzare i tassi d'interessi a li
velli che strangolano — Gioi
to più duramente che negli 
Stati Uniti dove alcuni setto
ri industriali godono di alti 
profitti e alte commesse sta
tali legate agli armamenti — 
gli investimenti produttivi. 

Il vertice, convocato in via 
informale (dicono anche « se
greto », cioè a porte chiuse) 
per giustificare l'esclusione 
dell'Italia e di altri paesi, co
stituisce l'ammissione che il 
tipo di manovra monetaria in
trapresa è una delle cause de
terminanti l'attuale livello di 
recessione e inflazione nel 
mondo capitalìstico. Ciò viene 
negato, ufficialmente, per ra
gioni propagandistiche ma la 
discussione sulla contradditto
rietà della politica monetari
sta resta). Dopo 18 mesi di 
« stretta » gli Stati Uniti han
no un tasso d'inflazione supe
riore a quello che avevano 
all'inizio. Oggi sorge una nuo
va preoccupazione: la reces
sione in Europa occidentale ri
duce le possibilità di esporta
zione degli Stati Uniti, invele
nisce la concorrenza e indebo
lisce l'alleato militare in una 
fase nel quale Washington 
spinge tutti al riarmo. 

DOLLARO — Ieri il dòllaro 
è balzato da 1044 a 1059.5 lire 
(fino a 1065 Ine in borsa) sul-

Il ministro dell'economia del
la RFT Otto Graf Lambsdorf 

la base di due Indicatori: V 
aggravata crisi polacca (che 
indebolisce le valute dell'Eu
ropa occidentale ed in parti
colare il marco in quanto ri
duce il « polmone economico » 
orientale) e una tendenza al 
rialzo dei tassi negli Stati U-
niti, fomentata dal Tesoro e 
dalla banca centrale. 

Il franco belga, oggi anello 
più debole del Sistema mone
tario europeo, è stato soste
nuto con un rialzo ulteriore 
dei tassi d'interesse, il secon
do in tre giorni. Nemmeno que
sto rialzo dei tassi ha fatto 
rientrare in Belgio t capitali 
portati fuori della frontiera 
per lucrare — come è già av
venuto in Italia — di una sva
lutazione data per imminen
te. Ad ostacolare la difesa 
del franco belga è intervenuta 
— altro precedente che ricor
da la sequenza che portò al
la svalutazione della lira — 
una dichiarazione del banchie
re centrale tedesco Otto 
Poehl, U quale invita a <non 
farsi illusioni * circa la possi
bilità di evitare una dura re
cessione. 

Da qualche tempo Otto 
Poehl, che si disse nominato 

banchiere l'anno scorso per 
conto del partito socialdemo
cratico, si oppone alla politica 
del governo socialdemocratico 
che non vede bene la rivaluta
zione del marco e gli alti tassi 
d'interesse di fatto perseguiti 
dalla banca centrale. Il mi
nistro delle Finanze, O. Lamb
sdorf, pur partendo da con
cezioni conservatrici, deve 
scontrarsi anche con un « fron
te interno » nella ricerca del
lo spazio per una politica di 
rilancio. 

MEZZOGIORNO — ZI vice
presidente dell'ISVEIMER, 
Luigi Ladaga, commentando il 
bilancio dell'atticità svolta nel 
1980 ha detto che i dati sull' 
attività creditizia « documen
tano un fatto grave: nel Mez
zogiorno sta cadendo il cre
dito per gli investimenti fissi. 
sia per nuovi impianti che per 
ampliamenti e ammoderna
menti; quel che resta di que
sto credito, in ogni caso, ri
guarda aziende di piccola o 
addirittura di piccolissima di
mensione ». Eppure. VISVE1-
MER ha fatto 730 miliardi di 
operazioni, 112 miliardi in più 
rispetto all'anno precedente. 
Ma la magoior parte dei cre
diti hanno finanziato operazio
ni correnti, non gli investimen
ti fissi. 

Eppure, come ammette la 
Banca d'Italia, l'economia i-
taliana è caratterizzata da al
cuni mesi da una situazione di 
offerta di denaro ampiamen
te superiore, alla domanda ed 
il risparmio si forma in mi
sura assai più larga di quan
to <r domandato * dagli inve
stitori. In questa situazione si 
innalzano ancor più i tassi di 
interesse, fino a rendere im
possibile l'investimento fisso. 
Non solo ma si prospetta an
che la riduzione di quegli in
vestimenti fissi che sono fi
nanziati per l'intermediario 
dell'intervento statale. Si ope
ra. cioè, perché la situazione 
diventi anche più tragica. 

r. s, 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

—Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R.S.S. • Polonia - Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate ne!l'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per*. 

prsonalespecfatizzato. 
-Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
—Imballaggio di interi Impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 
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che fan più dolce 
stare in casa, <£ 
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